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oGGETTO: DIRETTlvA cvIGILANZA SuGLI ALUhm.n»

Pianificazione generale deu'organizzazione della vigilanza.

Si  trasmette  h presente  direttiva, per  definire in iria  prcventiva le  misue  organizzative  tese  ad impedire fl
verificatsi di eventi dannosi nei conftonti degh alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza.

La presente direttiva viene diffiisa mediante:
> prcsa visio,ne da parte di tutto fl personale docente e ATA
> infomazione ai genitori degh alunni
= pubbhcazione sul sito web della scuola

Tutto il pefsonale della scuola è tenuto a seguirc scnipolosamente la seguentc Direttiva.

1. Quadro nomativo di riferimento.

La custodia, il controllo, la `igilanza dcgli alunni è un dwefe primario dj tutto il per§onale della
scuola. Al riguardo vanno presi in esame diversi riferimenti nomativi: nome relative allo stato duridico del
personale docente, all'organizzazione del sistema scolastico e deue singole istituzioni, d contratto di lavoro del
personale q'esto unico - D.Lgs. 297/94; D.P.R. n. 275/99; Legge n. 312/80; CCNL comparto scuola 2006/09
e CCNL settore lstnizione e Ricerca 2016/18); nome civilistiche che riguardano le responsabilità connesse alla
`igilanza sui minori (Codice Civile: artt. 2043, 2047, 2048). Tale quadro nomativo nel suo complesso asscgna



alla scuola, owero al personale docente, al personale ATA e al dirigente, ciasc\mo per le proprie competenze, fl
dovere  della  sorveglianza  degh allievi pcr tutto il tempo in  cui sono  affidati.  In paricolare,  è ricorrente in
strispmdenza l'affemazione che l'obbligo si estende dal momento dell'ingresso degh allievi nei locali della
scuola  a  queuo  della  loro  uscita  (cft.  Cass.  05/09/1986,  n.  5424),  comprendendo  fl  periodo  destinato  alla
ricreazione  (cft.  Cass.  28/07/1972,  n.  2590;  Cass.  07/06/1977,  n.  2342),  con  la  precisazione  che  l'obbligo
assume contenuti diversi in rapporto al grado di mat\rità degti allievi (cft. Cass. 04/03/1977, n. 894). La Corte
dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l'obbligo della vigilanza abbia rilievo
primario rispetto agH altri obmghi di serizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concotrenza di
più obblighi derivanti dal rapporto di serizio e di una situazione di incompatibifità per l'osservanza
degH  stessi,  non  consentendo  circostanze  oggettive  di  tempo  e  di  luogo  il  loro  contempotaneo
adempimento, il docente deve scegHere di adempicre il dovere di `rigilanza.

2. Vigilanza duante lo §volgimento deU,attività didattica.

Come stabinto dal C.C.N.L. comparto scuola 2006/09, fa parte degli obblighi di servizio imposd agh insegnanti

queuo di `riSlare sugh allievi, accoghendoli in aula e virilando duante tutto l'orario scolastico fino al temine
deue lezioni e au'uscita dalla scuola. Ciascun docente è tenuto ad osservare diligentemente fl proprio orario di
servizio.   Eventuali  rciterati  ritardi  senza  Sustificato  motivo  oltre  a  provocare  disfimzioni  del  servizio,
espongono fl docente all'attribuzione delh ''culpa in vigilando''; fl ripetersi di questa negligenza costituisce
un'aggravante. Ogni docente in servizio alla prima ora sarà presente almeno cinque minuti prima den'inizio
deue  lezioni:  tale  compoftamento  costituisce  obbligo  di  servizio  ai  sensi  del  vigente  CCNL  e  la  eventuale
inosservanza ha flevanza disciplinare. Duante l'esercizio deue attività didattiche, fl responsabile della vidhnza
sugh alunni della chsse è, dunque, il docente assegnato aua classe in quena scansione temporale. Il docente che,
duante  l'espletamento  deu'attività didattica  debba,  non  per  fi]tili motivi,  assentarsi  temporaneamente  dalla
dasse, prima di allontanarsi dalla scolaresca dwe incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni
sino  al suo ritomo.  I collaboratori scolastici non possono  rifiutare di effettuare la viSlanza su richiesta del
docente, come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006-09). I couaboratori scolasdci, per favorife neue
chssi l'altemanza degh insegnanti, per sotvegliare gh alunni che si recano ai servizi irienici e per attivarsi in caso
di eventuali necessità  ®er es.  per eséenze urgenti dei docenti, per intervend di Antincendio  e/o di Primo
Soccor§o), sono tenuti a presidiare costantemente fl proprio piano di servizio, senza allontanarsi, se non per
chiamata degh Uffici di Segreteria o per eséenze impellenti. Gh alunni debbono facilitare l'azione di virilanza
degli insegnanti, attenendosi alle regole di comportamento fissate.

3.  Vigilanza  dan'ipgresso  deu'edificio  al  raggiungimento  deu,aula  Per  assicuare  l'accoghenza  e  la
viSlanza degti alunni, gh insegnanti sono tenud ad essere presenti 5 minuti prima deHlinizio deue lezioni
(Art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/09). All'inizio di ogni tumo di attività, si dispone che presso ciascun
ingresso deu'edificio sia presente un collaboratore scolastico che prcsti la dovuta iriSlanza sugh alunni. Nelle
situazioni di careriza dipersonde, fl couaboratore scolastico deve posizionarsiin modo da tenere sotto controuo
le entrate. Gli altri collaboratori scolastici in serizio sorveglieranno fl passagrio degh alunni nei rispettivi piani
di servizio fino all'entrata dcgli stessi neue proprie aule.

a) SCUOIA DEIL'INFANZIA. I bambini sono affidati dai genitori ai docenti au'ingresso deua sezione e, in caso
di ingresso posdcipato oltre le ore O9.00, ai collaboratori scolasdci, che prowedono ad accompagnafli nene
rispettive sezioni. Prima deu'orario di ingresso, i genitori possono richiedere del serizio di pre-scuola.

b) SCUOIA PRIMARIA L'ingtesso in istituto degh alunni è regolato dal suono deua campanella:  8,20 per le
cla§si prime, 08.25 per le classi seconde e teme, infine 8.30 per le quarte e quinte. In caso di piogria o
maltcmpo sarà possibile sostare sotto fl porticato in attesa deu'ingresso.

I genitori non possono, di noma, accedere all'intemo deu'edificio scolastico per accompagnare gli alunni, ma
§ono tenuti a non lasciam incustoditi prima dell'ora.rio d'ipgresso.



Prima dell'orario di ingresso, i genitori possono richiedere del servìzio di pre-scuola a pagamento.

I docenti attendono gh alunniin classe, sulla soglia della porta, assicurandosi cheinmodo particolare ipiùpiccofi
ripongano correttamente i stbbotti e gE zaini e non si attardino nei coridoi.

c) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. Ane ore O8.00, al suono della canpanella, gH alunni emano
ordimtamente neu'atri''o delh scuola e ragriungono autonommente le aule, dove h attendono i doc¬nti in
servizio durante la prima ora.

È vietato l'accesso neu'atrio intemo aJla  scuola prima del suono  della  campana, tianne che per alunni con
disabihtà, autorizzati dal dirigente scolastico e sotto la soweglianza del collaboratore scolastico o degh assistenti
irienico-personah.

4. Vigilanza alla potta di ipgresso e canceui. I collaboratori scolasdci addetti alla porta devono prowedere
a chiudere gh accessi degh edifici scolastici all'orario di inizio delle attività didattiche. La porta di ingiesso non
dovrà mai essere lasciata incustodita e/o aperta. I canccui andramo chiusi tassativamente entro le ore
O9.00 (infanzia), 08.40 Q)rimaria e Secondaria di primo grado).

5. Vigila.nza duante i cambi di tumo tra i docenti nelle classi l docenti devono effettuare gh spostamenti
con  la  massima  tempestività.  È assolutamente vietato  lasciare  la  classe  senza  sorveglianza.  Per assicurare  la
continuità neua viSlanza sugh alunni duante fl cambio di tumo dei docenti, i couaboratori scolastici devono
favorire l'awicenda±si degfi insegnanti collaborando nella vigilanza delle classi prive di insegnanti. GH alunni
devono rimanere nell'aula. L'insegnante uscente non autorizzerà alcun ahmno ad allontanatsi dall'aula, in attcsa
del docente deu'ora successiva. I docenti che entrano in serizio a parire daua 2a ora in poi o che hanno avuto
un'ora hbera,  sono  tenud a  farsi trovare davanti all'aula interessata.  I  collaboratori scolastici, all'inizio deue
lezioni o ai cambi di ttmo dei docenti nelle chssì debbono acceftarsi di eventuali ritardi o di assenze degh
insegnanti. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempesdvamente annunciati dagli stessi, gh insegnanti
presenti e i collaboratori scolastici sono tenuti a irigilare sugli alunni dandone, nel contempo, awiso amJfficio
di Dirigenza.

6. Vigilanza duante l'intefvallo/ricreazione.

Al fine di regolamentare h virilanza s`]gh alunni duante l'intewallo-ricreazione, si disponc fl seguente piano
delle pause ricreative:

ORARIO VIGILANZA
INFANZn 09.30       -       10.00(con       assisteoperatoreneitrepadghoni)12.00-12.45Mensa Docente in setvizio

PRlb4ARIA Ore 10:30 - 10:50Apartitedalle12.30, le classi sialtemanoinrefettoriosecondoghoraristabilitiedeffettuanolaricreazionedi30minutialrientrodalrefettorio.I,elezioripomeridianeirizianopertuttelechssientrole14:30. Docenti in servizio

SECONDARIA PRIMO GRADO Ore O9.55 -10.05 Docente della seconda ora
Ore 11.55-12.05 Docente delh quarta ora

I collaboratori scolastici dutante l'intervallo sorvegheranno, oltre fl coridoio e/o fl piano di competenza,
anche i servizi. Nel caso in cui l'intewallo/ricreazionc si svolga nel coridoio, nei cortili, negfi spazi estemi



presenti   nei  vari  plessi,   la   viàlanza   deve   e§sere   sempre   esercitata   dagli  insegnanti,   supportati,
compatibilmente con le risorse, dai collaboratori scolastici.
In paricolare i docenti della primaria  guidano  i bambini  ordinatamente  fino  ai  serizi  durante  i  tre
momenti di pau§a previsti.

Per prwenire po§sibin incidenti ed evitare eventuali attribuziori di responsabilità, la viSlanza dcve essere attiva,
owero la dislocazione d'ève essere diffisa a tutta l'fLrea interessata, prestando la massima attenzione. Devono
essere prontamente scoragriati negli almni tutti gli attegrimenti eccessivamente esuberanti, dal momento che,
in situazione di affollamento, possono facilitare il verificarsi di incidenti, oltre alla possibiutà di arrecate danni
àue stmttue e agli anedi.

7. Vigilanza dulante il tragitto aula-uscita daH,edificio a fine lezioni.

Al  fine  di  regolamentate  l'uscita  degh  alunni  dall'edificio  scohstico  al  temine  di  ogni  tumo  di  attività,
antimeridiano o pomeridiano, si dispone che:

.   Presso ciascuna porta diuscita dell'edificio, sia pfesente un couaboratore scolastico con fl compito di prestare
la dovuta viSlanza nel passagrio degli alunni. Gli altri couaboratori scohstici, in servizio nel t`mo, virilino il
tiansito degli alunni nci rispettivi piani di servizio.
.   Gh alunni della scuoh deu' Infanzia siano affidati aigenitori o ai loro delegati dal docente in servizio, durante
i seguenti orari: 13.00-13.15 ®rima uscita) e 15.45-16.00 (seconda uscita)
.   I docenti della Primaria e della Secondaria di Primo Grado impegnati nen'ultima ora di lezione siano tenuti
ad accompagnare gh alunni ordinatamente in fila fino all'uscita principale de]la scuola, posizionandosi davanti
alla scolaresca e assicurando§i di essere seguiti dall'intera chsse. Neuo scendere le scale e nel recuperare l'uscita,
si devono evi¬are ingorghi e intralci.
- Per la Scuola Primaria, l'uscita degfi alunni è regolata dal suono dena campaneua:
h.16.l5 awerimento per le classi prime a prepararsi e posizionarsi all'uscita;
h. 16.20 uscita deue classi prime;
h.16:25 uscita deue classi seconde e terze;
h.16.30 uscita deue classi quarte e quinte.
- Per la scuola secondaria l'uscita è prevista alle ore 14.00 per tutte le classi.

Gli alumi devono sempre essere presi in consegna dai genitori, affidatari o da persone da questi delegad, che
attendono gti allievi nel cortile antistante la scalinata. Per rarioni di sicurezza è vietato ai genitori sanre sulle scale
e intrattenersi con le insegmnti.
I docenti prowederanno, dutante i primi tiomi, a fare compilare, eventualmente, le deleghe e a fatsi consegmre
fotocopia  del  dQcumento  di  identità  della  persona  delegata.  In  caso  di  delega,  fl  personale  presente  deve
verificare se la persona che preleva l'allievo corisponde a quella i cui dati sono in possesso  dei docenti.  In
nessun caso l'allievo può essere prelevato da persona minorenne o sconosciuta. Necessitano di delega anche gh
istnittori  e  i  docenti  facenti  capo  ad  associazioni  sportive  e  cult`mh  con  cui  la  scuola  ha  stilato  deue
couaborazioni  per  l'espletamento  di  attività  dopo  le  16.30.  Pertanto,  il  docente  che  accompagna  la  classe
au'uscita consegnerà i bambini iscritti alle diverse attività al personale addetto che aspetta nell'atrio della scuola
e che h accompagnerà negli spazi adibiti. Tale prassi si applica anche per fl personale educativo che svoke fl
servizio di post-scuola.

8. Uscita autonoma degli alunni a fine leziori - per la scuola secondaria di l gtado L'art.  19 bis deua
Legge  n.  172/2017  dà  ai genitori  degh  alunni  la  possibihtà  di  autorizzare,  date  deteminate  condizioni  di
autonomia e di contesto, l'uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scohstici al temine deue lezioni. Per
usufhrire di questa possibflità, risewata agli alunni della scuola secondaria di l grado è necessaria una specifica
autorizzazione dei genitori. mediante la qmle esonerano fl personale scolastico dalh responsabihtà connessa
all'adempimento den'obbligo di virilanza. Pertanto, senza tale autorizzazione, nessun alunno minore di 14 anni
è autorizzato a lasciare autonomamente la scuola al temine deue lezioni. Gh alunni sproìristi deua predetta



autorizzazione  non  possono  uscire  autonomamente  dall'edificio  scolastico  e  devono  essere  affidati  ad  un
genitore o  a persona magèorenne delegata per iscritto  dai genitori stessi.  I genitori che optano per l'uscita
autonoma dei propri figh compfleranno e sottoscriveranno un'apposita autorizzazione e la consegneranno al
docente coordinatore di classe, per fl tramite degh alunni. I docenti coordinatori avranno cua di raccogEere le
autorizzazioni e di consetvade nel redstro di classe.

10.  Ritardi genitori 'au'uscita  Gh insegmnti. in  caso  di mancata presenza del genitore/affidatario  o suo
delegato al momento deu'uscita deu'alunno dalla scuoh, esperitiinutilmente tempi d'attesa (10 minuti) e contatti
telefonici, affidano l'alunno al collaboratore scolastico in servizio. Il collaboratore scolastico virilerà sull'alunno,
attuando tutti gh accorgimenti di comunicazione con la fàmiglia e con l'Ufficio di Dirigenza. Nel caso in cui
l'alunno nonvenga ritirato dopo 30 minuti dall'orario diuscita, senza che sia stato possibfle rintracciare igenitori,
si  contatteranno  gli  Uffici  di  PoHzia  Municipde  ai quali  si  chiederà  di rintracciare i geritori;  come  ultima
soluzione, l'Ufficio di Dirigenza contatteràla locale stazione deiCarabinieri. I docenti, in caso siripetaflmancato
ridto deu'alunno (3 volte rawicinate) entro 30 minuti dal temine dene lezioni, convocheranno i genitori per un
couoquio esphcativo, infomando fl Diégente Scohstico

11. Entrate in ritardo/Uscite anticipate Gh alunni ritardatari saranno ammessi in classe se accompagnati da
un  genitore  o  se  fomiti  di  ststificazione  sul  Hbretto.  Nel  caso  che  la  ststificazione  non  sia  presentata
contestualmente all'entrata in ritardo, fl docente che accoghe munno deve annotare, sul redstro di classe, neuo
spazio del Somo successivo, l'obbligo deua ststificazione da parte deuo studente. Nel caso di ripetuti ritardi
inSustificati, su segnalazione dei docenti, la scuola contatterà la fàmigua. Il ritardo inststificato va annotato sul
redstro di classe, specificando l'ora di arivo. Nessun alunno può lasciare da solo h scuola prima del temine
dene  lezioni.  I pemessi di uscita anticipata per ststificati motivi saranno concessi dal dirigente  scolastico,
esclusivamente se l'alunno vetrà prelevato direttamente da un genitore o altro adulto delegato per iscritto. Il
genitore ha l'obbligo di fimare il pemesso di uscita anticipata, che viene tenuto nel redstro di classe. Dopo tre
entrate posdcipate e/o tre uscite anticipate au'intemo deuo stesso mese, l'autorizzazione dovrà essere rilasciata
dal dirigente scolastico.

C. Uscite degH alunni dalla classe.

Lc uscite degfi studenti dau,aula dutante le ore di lezione non sono di noma conscntite. I docenti
concedono agh alunni l'uscita dalla classe al di fi]ori deu'orario deu'intervallo solo in casi eccezionali e per un
tempo limitato al bisogno e per singolo dunno, controllandone il ricntro. Dal punto divista deua responsabintà,
nel caso di momentaneo auontanamento dalJa chssc, fl docente dovrà comunque verificare che l'attività svolta
dagti ahmni  (anche in relazione au'età ed al grado di maturità)  sia tale da non comportate alc\m potenziale
pericolo. Dovrà essere evitato fl più possibile l'allontanamento tcmporanco degli alunni dalla classe per motivi
disciplinari.  Qualgra l'insegnante ritenga indispensabfle ricorre a tale misua, domà comunque verificare che
l'alunno auontanàto timanga sotto la custodia di altri docenti o di collaboratori scolastici. Auo stesso modo, i
docenti  non  faranno  uscite  dall'aula  gli  alunni  per  incombenze  legate  all'attività  didattiche  (fotocopie,
reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno al personale collaboratore scolastico.
Duante le lezioni. la virilanza nei coridoi (e nei servizi istnid per quanto possibfle) è effettuata dal personale
collaboratore scolastico.
Il  persomle   collaboratore   scolastico   segnalerà  immediatamente  all'ufficio  di  presidenza   ogni  cventuale
compommento scorretto o prestdizievole per l'incolumità degli allievi stessi.

13. Mensa

Duante fl serizio mensa, i docenti in orario si occupano della viSlanza e non possono asscntarsi per espletare
altri  compiti.  Durante  h  refezione  scolastica  i  collaboratori  scolastici  non  "sostituiscono"  i  docenti,  si
"affiancano"  ad  essi.  I,e  classi.  duante questo intetva]lo  di tempo,  sono gestite dai rispettivi insegnanti e i

collaboratori  scohstici  possono  svoéere  un  niolo  di  viSlanza  e  assistenza  (in  particohre  nella  scuola



deu'infanzia) in compresenza e a supporto dei docenti. Gli insegmnti presenti alla mensa abitueranno gh alunni
a una adeguata istne personde e durante fl pranzo controueranno ed educheranno a comportamenti corretti.

14. Vigilanza durante gli spostamenti dau'aula  alla Palestra e Laboratori Gh alunni che si recano in
Palestra o nei hboratori o in altri ambienti per attività altemative, devono essere accompagmti aJl'andata e al
ritomo  dai  docenti  che  fanno  uso  di  quei  locali.  La  sorveglianza  nella  palestra  è  affidata  all'insegnante  di
educazione fisica per la sLiola Secondaria. Nella scuola Primaria, l'istruttore di attività  sportiva condutrà la
lezione in presenza/sotto la soNcglianza del docente di classe che lo coadiuverà nella gestione deua disciplina.
Particolare attenzione si porrà aghincidendin corso di attività sportiva everrà segnalato qualunque evento possa
individuarsi come situazione a rischio.

15. Esperti estemi Qualora i docenti ritengano utile invitare ri chsse altre persone in qualità di «esperti'' a
supporto deu'attività didattica chiederanno per iscritto, di volta in volta, l'autorizzazione al dirigente scolastico.
Gti «esperi» pema£ranno nei locali scolasdci per fl tempo necessario all'espletamento deue loro fimzioni. In
ogni caso la completa responsabiHtà didattica e la vigilanza sugli alunni resta del docente. Pertanto, nel
caso di intervento in classe di ''esperi'' l'insegnante deve restare neua classe ad affiancare l'esperto per la duata
deu'intetvento. I genitori possono essere invitati a scuola come Esperti/collaboratori, ma non hanno obblighi
e responsabflità di virilanza né nei conftonti dei propri figh né degh altri alunni.

16. Vigilanza sui «rinori bisognosi  di soccorso,' La vigilanza  sui «minori bisognosi di soccorso'', nella
fattispecie  alunni  con  disabihtà  gtave,  particohmente  imprevedibih  neue  lolo  azioni  od impossibintati  ad
autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno e dall'operatore addetto all'assistenza,
dal  docente  della  classe  eventualmente  coadiuvato,  in  caso  di  necessità,  da  un  collaboratore  scolasdco.  II
collaboratore  scolastico  presta  ausiho  materiale  agli  alunni  con  disabihtà  neu'accesso  dalle  alee  esteme  alle
stnitture scolasdche, au'intcmo e neu'uscita da esse, nonché neu'uso dei servizi igienici.

17. Ipgresso nei corili dei plessi Per motivi di sicurezza, è vietato l'ingresso nei cortili dei vari plessi ad auto
ed altri mezzi non autorizzad.  I.e classi possono svokere in cortile sia attività didattiche sia attività ricreative.
Occotre evitare che troppe classi si rechino in cortile in quanto l'assembramento aumenterebbe fl rischio di
infort\mi. Si suggerisce la presenza di non più di 4-5 classi. altemandosi neu'orario. Il docente viSlerà affinché
i propri alunni non Sochino a calcio, si arrampichino sugh alberi o si allontanino dalla sua visuale.

18. Vigilanza sugH alunni in caso di sciopero ln caso di sciopero, sia fl personale docente, sia i collaboratori
scolastici, che non aderiscono allo sciopero, hanno il dovere di viSlare su tutd gli alunni presenti nella scuola,
rientrando tale servizio tra le misue idonee a garantire i diritti essenziali dei minori a)arere del Consigfio di Stato
del 27- 01-82).

19. Ingresso dei geritori nei plessi deu'Istituto Al fine di creare un ambiente sereno e rispettoso dei principi
pedagodci deu'opera educativa dei docenti, i genitori non possono accedere alle aule. Gh stessi genitori non
possono attardarsi, dopo l'irizio deue attività didattiche, nei locah deua scuola.
Per comunicazioni ugenti ri figfi possono usuftuire deua couaborazione del personale deua scuola. I genitori
potranno intedoquire con i docenti nei riomi e negh orari stabihti.
Per situazioni di estrema utgenza, i genitori attenderanno i docenti neu'atrio degh edifici.
I collaboratori scolastici recapiteiamo neue classi eventuali oggetti (occhiali, chiavi e materiale essenziale) e/o
iridleranno gti àlunni per i momenti di temporanea assenza dei docenti.
Ghinsegnanti non devono convocare igenitori degli alunni in orario di lezioni, ma possono convocariin orario
extracuricohre, previa comunicazione scritta.
I genitori che sono presend a scuola pef colloqui, assemblee, incontri colleSali, non devono portare con sé i
propri figfi. Presso la scuola primaria è possibfle richiedere a pagamento fl serizio dz' j,ó?/!y Jz'#z'»g



20. Ingresso di estranei nei plessi dcu'Istituto é assolutamentevietato l'ingresso e la pemanenza di estranei
nei locali scolasticL a meno che non si tratti di pcrsone preventivamente autorizzate dal dirigente scolastico. È,
inoltre, vietata la distribuzione di volantini, materiale iuustrativo c divulgativo agli alunni, senza l'autorizzazione
scritta del dirigentc scolastico. I collaboratori scolastici controueranno affinché csoanci non siintroducano nella
scuola.  Eventuali estranei vanno identificati immediatamente dai conaboratori scohstici che infomeranno fl
responsabfle di plessqa cui saranno fomite specifiche drettive dal Dirigcnte Scolastico, per affiontare le diverse
situazioni. Lo stesso vale per i tecnici o le ditte che operano alle dipendenze dell'Amminist[azione Comunde.
In caso di presenza di squadre di operai per i lavori di manutenzione dei plessi, per nessun motivo è consentito
che gli alunni entrino in contatto con detto personde.

21.  La vigilanza  degH  alunni  duante  le  attività  cxtrascolastiche  La vjSlanza  sugti  dmni  dmante  lo
svolSmento di uscite, didattiche, visite guidate e viagri d'istriizione dovrà essere costantemente assicurata dai
docenti accompagnatori. Il dirigente scohstico prowede ad assegnare gh insegnand nel rapporto di uno ogni
quindici dunni salvo eventuali deroghe che rendessero necessario aumentare il numero di accommgnatori. In
caso di partecipazione di uno o più alunni con disabihtà, viene designato un accompqgnatore fino a due dunni
disabili su parere del Consério di Classe. I.a `riSlanza degli alunni duante le attività extrascolastiche (spettacoh
teatrali, cinematografici, sportivi, mostre, ecc.) è affidata con incarico del dirigente scolastico e costituisce a tutti
gli effetti prestazione di servizio. I docenti accompagnatori devono accompagnare gh alumi e svolgere attività
di sotveglianza duante tutto il tempo in cui sono ad essi affidati e non possono in dc\m momento abbandonare
la viSlanza sqgh alunni, in considerazione della imprevedibilità dene loro azioni. Spetta agu insegnanti, durante
le uscite didattiche, le visite guidate e i viagri di istnizione, impartire agti dunni chiare nome di sicuezza e di
comportamento,  in  particolare  per  quanto  atdene  a  regole  sempfici  di  educazione  stpadale.  I  collaboratori
scolastici, quando richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, coadiinrano i docenti nelh viSlanza deue
scolaresche durante le attività programmate dal Collest doccnti e realizzate d di fiiori deu'istituto scohstico e
deue sue pertinenze.

22. Somministrazione famaci agH alunni La somministrazione di famad in orario scolastico deve essere
fomalmente  richiesta  dri  genitori  degfi  alunni  o  dagh  esercitanti  la  potestà  genitoriale  a  ftonte  di  una
cerificazione medica (chiedere modulisdca presso gfi uffici di segreteria). n Dirigente Scolastico, a seguito della
richiesta scritta di somministrazione di famaci, individua:  - fl luogo fisico idoneo per h conservazione e h
somministrazione dei famaci; - concede, ove richiesta, l'autorizzazione all'accesso ai locali scolastid, duante
l'orario scolastico, ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per h somministrazione dei famaci; - verifica la
disponibflità degli operatori scolastici, in servizio, a garantire la continuitì deua somminist[azione dei famaci.

23. Sicurezza è necessario prendere visione del documento di vàlutazione dei rischi del piano di evacuazione
d'emergcnza, della cartenonistica e di ogni altro doamento contenente infomazioni o istnizioni in ordine alla
sicurezza scolastica. Tutto fl personale della scuola deve partecipare alle iriziative di fomazione/infomazione
in  tema  di  sicurezza  ed  alle  esercitazioni  di  cvacuazione  d'emergenza.  Per  ciascun  plesso/sede,  saranno
programmate almeno due prwe di evacuazione neu'anno scolastico. Occone verificate sempre che la proceduta
comprenda istruziori e incarichi a favore dei soggetti con disabihtà. Porre particolate attenzione nella vièlanza
nei punti con rischio specifico: - t[ansito o sosta neue scale e/o luoghi a rischio di caduta: i movimenti deue
classi o gnippi di alumi debbono essere seguiti in modo da evitare eccessivi affollamenti, corse, sprite ecc; -
presenza diporte, finestre, amadi ecc. dotaddi vetri ftaSli; - prossimità a dishvelli non sufficientemente protetti:
gradini scivolosi, ballatoi, pianerottoli, davanzali, ripghiere ecc; - locali con sporgenze, spigoli vivi, radiatori non
incassati,  finestre  con  apertura intema,  colonne,  amedi  sporgcnti ecc;  -  accessi non  dotati di  dispositivi di
sicuezza  andpanico  -  che  dovranno risultare  sempre  apribin;  -  dispositivi elettrici non  protetti:  cavi  senza
canaletta di protezione, prese aperte, intemittori. contatori, ecc. privi di cassette di sicuezza; - dispositivi, arredi,
stnimenti  e  dotazioni  con  pari in  movimento  o  motore:  finestre,  porte,  ante,  cassetticre,  amadi,  canem,
ascensori,  tavoh  o  segriole  regolabfi,  hvagne  gircvoh,  porte  o  cancelli automatici  ecc; impiego  di utensih,
stnmenti o dispositivi presenti nelle aule ordinarie o  speciali e/o pdestre.  In tutti i casi soprarichiamati gh
insegnanti ed i collaboratori scohstici fomiscono agli ahmni ed ai soggetti estemi le necessarie infomazioni e
istnizioni comportamentali. Per favorire l'interiorizzazione dei comportamenti corretti, da parte degh alunni. è



opportuno   contestualizzare  i   temi  della   sicurezza   nella   programmazione  educativo-didattica   e   fomire
periodicamente infomazioni agh alunni sui fattori di rischio, strutturali e comportamentali, presenti nei locali
scohstici.  Tutto fl personale  ha  l'obbligo  di segnalare  al Dirigente  Scohstico eventuali  situazioni di rischio
sopragrimte o non devate. In caso di rischio immediato fl persomle presente deve ugentemente prowedere
ad isolare ed interdire l'area in cui si è verificata la situazione di rischio.

'.

24. Divieto utilizzo cellulari È TASSATIVAMENTE VIETATO L'UTIIJZZO DEL TELEFONO
cELLuIARE E DI ,mTRI DISposITlvI EIETTRoNlcI DuRANTE TuTTE LE ATTlvITÀ
SCOIASTICHE (compreso l'ritewauo, fl traritto in palestra) e in ogni ambiente della saiola (classi, coridoi,
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Duante fl periodo di pemanenza a scuola, eventuali eséenze di comunicazione tra gh studenti e le hmighe, in
caso di urgenza o gravità, potranno essere soddisfatte, mediante fl telefono della scuola da parte dei docend o
del pcrsonale ATA Il divieto risponde ad una generale noma di conettezza, in quanto l'utilizzo dcl telefono
ceuulare  e  di  altri  dispositivi  elettrorici rappresenta  un  elemento  di  distrazione  sia  per  chi  lo  usa  sia  per i
compagni.  L'utilizzo  del  telefono  cenulare  e  di  altri  dispositivi  elettronici  si  configma  come  un'inftazione
disciplinate   sanzionabfle   attraverso   prowedimcnti   orientati   non   solo   a   prevenire   e   scoragriare   tali
comportamenti  ma  anche,  secondo  una  loèca  educativa  propria  della  scuola,   a  favorire  un   coffetto
comportamento.  Eventuali  fotografie  o  riprese  fatte  con  i video  teleforini,  senza  il consenso  scritto  delle
persone  ripre§e  si  configurano  inoltre  come violazioni  della  riservatezza  e  quindi  perseguibih  per  legge.  Il
mncato rispetto  del divieto  da parte  degli allievi è  sanzionato con l'annotazione  sul reSstro  di classe  e la
segnalazione aigenitori. Nei casipiùgravi o diulteriorireiterazioni,fl Consiglio di classe considererà la possibihtà
di individuare sanzioni più gravi.
Il divieto diutilizzareilcellulareè da intender§i rivolto anche atutto ilpersonale della scuola inserizio
sahro diver§e autorizzazioni disposte dal dirigente scolastico per necessità motivate.

26. Vigilanza sui casi di bullismo  e  cyberbullismo La l.egge n.  71/2017 all'art.  5  prevede  che il Piano
Triennale deu'Offefta Fomadva qTOF) eflPatto di Conesponsabihtà @.P.R. n. 235/07) contemplino misue
specificatamente dedicate alla prevenzione delbullismo e del cyberbullismo. I docenti e i couaboratori scolastici,
così come stabihto dal CCNL settore lstruzione e Ricerca 2016/18, neu'ambito dei compiti di viSlanza, sono
tenuti ad assolvere ri doveri di segnalazione, ove a conoscenza, di casi e situazioni di bullismo e cyberbullismo,
dandone immediata comunicazione al dirigente scohstico, per i prowedimenti sia di mtura disciplinare che di
natura  educativa  c  di  prevenzione.  Salvo  che  fl  fatto  costituisca  reato,  il  dirigente  scolastico  che  venga  a
conoscenza di atti di cybcrbullismo ne infoma tempestivamente i genitori dei minori coinvolti e attiva adeguate
azioni di carattere educativo. Presso questa istituzione scolastica, sono stati individuati due docenti l'ins.te Maria
Giuseppa PAPPAIARDO e la prof.ssa Elena CAGNAZZI, quali referend con fl compito di coordinare le
iniziative di prevenzione e di contrasto del qyberbullismo, anche awalendosi deua couaborazione deue Fotze di
polizia nonché deue associazioni e dei centri di aggregazione stvanile presenti sul teritorio.


